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1941 IL SOLDATO SVIZZERO: 501

Notizie in materia d'assistenza.
II ßotto IVaz/ona/e Sv/zzero venne fondato nel 1919 alio

scopo di recare aiuto ai soldati ed alle loro famiglie che fos-
sero caduti in strettezza in seguito al servizio militare. Dal
Principio della mobilitazione 1939 sino alla fine di settembre
1940 il Dono Nazionale Svizzero ha versato
Pf- 2 825 240 in sussidi,

*" 371 102 in sovvenzioni (alle lavanderie di guerra, bi-
blioteche di soldati, ritrovi del soldato, ecc.),

Fr. 1 152 908 per fornitura di biancheria a 68 093 soldati bi-
sognosi.

Fr. 4 349 250.
Eventuali domande di sussidio vanno trasmesse aH'Ufficio

centrale delle opere sociali dell'esercito, Monbijoustrasse 6,
Berna (per il Ticino al Signor Emery in Chiasso).

L'Ufficio centrale delle opere sociali dell'esercito ha degli
speciali incaricati in tutta la Svizzera che si interessano delle
famigüe bisognose dei soldati ed esaminano eventuali nuovi
casi di assistenza. Quest'inchiesta tende a vedere anche se tali
famiglie non ricevano già soccorsi d'altra parte, per evitare ap-
Punto che un militare venga aiutato da diverse istituzioni, e
do a danno degli altri camerati che non sanno farsi avanti
come lui. Queste inchieste richiedono sempre un certo tempo.
Per cui nei casi urgenti è meglio rivolgersi aile casse di sot'-
corso della fruppa (esistenti quasi dappertutto e formate dai
contributi volontari degli uff., suff., soldati e civili come pure
dal ricavo della vendita di francobolli di soldati, dal beneficio
netto di concerti, ecc.). Per maggiori informazioni rivolgersi
agli ufficiali addetti alle opere sociali designati a tale carica
'n tutteie compagnie ed in tutti gli stati maggiori.

L'Ufficio centrale delle opere sociali ha pure organizzato
la distribuzione di biancheria e di calze ai militi bisognosi. Più
di 30 000 donne svizzere, suddivise in 1400 sezioni, lavorano vo-
lontariamente e gratuitamente per provvedere di biancheria i
Postri soldati bisognosi. A fine 1940 sono stati distribuiti 96 129

camicie, 76 837 paia di mutande, 48 370 giubboncini, 117 398
Paia di calze e 35 733 fazzoletti. All'occasione sono stati distri-
Buiti abiti e biancheria anche aile mogli e ai figli di soldati
bisognosi (I lismer ai soldati bisognosi vengono forniti dal-
l'Esercito. Ventriere, guanti e copriorecchie vengono parimente
fpmiti dall'Esercito). Per aiutare le famiglie bisognose, l'Uf-
ficio centrale fa cucire biancheria e fa fare delle calze a nume-
''ose mogli di soldati, dietro pagamento.

L'Ufficio centrale delle opere sociali dell'esercito sovven-
ziona inoltre i ritrovi del soldato, le sale di lettura, la biblio-
teca popolare svizzera (sezione biblioteca dei soldati), le la-
vanderie di guerra nonchè le associazioni in memoriam che
"ci cantoni di Ginevra, Vaud, Neuchâtel, Basilea città, Basilea
campagna e Vallese inferiore pensano ai superstiti di soldati
P*orti in servizio e che non ricevono già dall'assicurazione mi-
"tare una pensione.

Sono noti i servizi che i rffrovf del soMafo, le safe cfi fef-
r«ra, ecc. rendono alia truppa. Lo Schweizerischer Volksdienst
tsezione Bene del Soldato) in Zurigo, il Dipartimento sociale
romando in Morges, la Commissione militare della C. V. J. M.
m Berna ed altre istituzioni ancora, fra le quali il Fondo di
soccorso dei militari ticinesi, hanno fatto e fanno tuttora tanto
bene per i nostri soldati.

La Biblioteca popolare svizzera (sezione biblioteca del sol-
nnto), la Commissione militare della C. V. J. M. e diverse altre
P'ganizzazioni provvedono libri da leggere per i soldati. La
Biblioteca popolare procura anche dei volumi di letteratura
speciale ai singoli militari che ne facessero domanda.

La Commissione militare della C. V. J. M. fornisce pure
Siuochi di società e materiale da scrivere.

Le favanderie di gaerra di Losanna, Berna, Basilea, Zurigo
® Bellinzona, dal principio di settembre 1939 alla fine del 1940

nnno lavato, aggiustato e ritornato ai rispettivi militari ben
900 capi di biancheria. Esse hanno fornito inoltre 34 300

uovi capi di biancheria in cambio di quella completamente
tnori uso.

Non vi è dubbio che da noi si fa moltissimo per soccor-
rere i soldati in servizio. Basti accennare anche ai corsi di
trasformazione organizzati dalla Sezione Esercito e Focolare
dell'Aiutantura generale, i quali permettono a molti militi
disoccupati di iniziarsi ad una nuova carriera che offre loro
maggiori possibilità per l'avvenire.

In materia di assistenza ai militari si fa in certi casi forse
troppo, di modo che taluni, che potrebbero facilmente trovare
lavoro, preferiscono restare in servizio anche dopo il licenzia-
mento della loro unità. Per contro vi sono moltissimi militi ai
quali il servizio impone purtroppo gravi sacrifici finanziari.
Non dobbiamo dimenticare che in questi tempi non solo i mili-
tari ma anche molti civili devono sopportare sacrifici assai
gravi. Ognuno di noi, soldato o civile che sia, sostenga volon-
tieri la sua parte di croce, facendolo con sentimento di ringra-
ziamento a Dio che finora ha sempre protetto il nostro amato
Paese.

Ordinamento d'indennità per perdita di salario.
Alla fine dell'anno testé finito sono state abrogate alcune

disposizioni che regolavano provvisoriamente il pagamento
delle indennità per perdita di salario ai lavoratori in servizio
militare attivo e sostituite con altre che stabiliscono in moçfo
più preciso il diritto all'indennità, l'ammontare di quest'ultima
e le prestazioni di soccorso aile famiglie dei militari.

Secondo queste disposizioni hanno diritto all'indennità per
perdita di salario i militari che esercitano a titolo principale
una professione dipendente e che prestano almeno tre giorni
di servizio attivo nel corso del mese civile. Eguale diritto hati-
no pure i militari che esercitano un'attività per conto proprio
nell'agricoltura nell'artigianato o nel commercio.

Il diritto all'indennità di chi esercita per conto proprio una
professione liberale è determinato dai regolamenti della cassa
di compensazione che lo concernono.

L'indennità è computata per ogni giorno di servizio attiyo
che dà diritto al soldo. Essa comprende un assegno per l'eco-
nomia domestica e un assegno per ciascun figlio. I militari che
provvedono regolarmente al mantenimento di persone che non
sono in grado di guadagnarsi da vivere e verso le quali hanno
un obbligo legale o morale, ricevono un'indennità supplemen-
tare, a meno che non abbiano già diritto, per le dette persone,
ad un soccorso o ad un assegno.

Per i figli dai 15 ai 18 anni çompiuti che guadagnano per
conto proprio, gli assegni per i figli sono ridotti proporzionata-
mente al guadagno, mentre non è accordato assegno alcuno per
i figli che hanno più di 18 anni. In ogni modo l'indennità per
perdita di guadagno non pud sorpassare in tutto, il 90 °/o del
salario.

Nessuno puô riscuotere contemporaneamente l'indennità
per perdita di guadagno e l'indennità per perdito di salario. II
diritto all'indennità sarà determinato secondo la professione
principale, cioè secondo l'attività che, nei 12 mesi precedent!
l'entrata in servizio attivo, è stata esercitata. durante la mag-
gior parte di tempo o, in caso dubbio, quella che ha procacciato
la maggior parte di guadagno.

I militari che hanno esercitato un'attività indipendente, ma
che, avendola abbandonata definitivamente, hanno esercitato
da allora in poi un'attività dipendente, sono sottoposti all'ordi-
namento delle indennità per perdita di salario anche se sono
disoccupati al momento dell'entrata in servizio attivo.

Se un periodo di servizio attivo di almeno 3 giorni conse-
cutivi si ripartisce su più di un mese civile, saranno calcolati
tutti i giorni di servizio attivo che danno diritto al soldo.

Sono considerati come figli che danno diritto all'indennità
i figli legittimi, i figli naturali verso i quali il militare ha gli
stessi obblighi come se fossero figli legittimi, nonchè i figliastri,
i figli adottivi ed i figli altrui ai quali esso provvede. II mili-
tare che chiede l'indennità per perdita di salario o di guadagno
deve riempire un modulo ed inviarlo al suo datore di lavoro.
Tale modulo gli potrà essere fornito dall'unità militare o dal-
l'ufficio comunale designato a tale uopo.

Se il militare non ha chiesto l'indennità durante il periodo
di servizio, pub ancora far valere il suo diritto durante i 30
giorni che seguono il suo licenziamento. II diritto d'indennità
si limiterà in tutti i casi ai 90 giorni di servizio attivo prece-
denti la data della domanda.


	Notificazioni

